
Fiorenzuola e Valdarda

FIORENZUOLA - ll mito degli Alpini
corre anche sulle note dei canti
che le penne nere intonavano al
fronte, durante la prima e la se-
conda guerra mondiale. Canti
nati durante la guerra, ma inneg-
gianti in realtà la pace, l’attesa del
ritorno a casa, contro il dolore
della perdita di tante giovani vite.
Oggi quei canti sono un inno al-
l’Italia e al valore alpino. Azzec-
cata quindi la scelta di preparare
l’attesa Adunata del 10, 11 e 12
maggio con concerti di cori alpi-
ni. Il primo, com’è noto, è anda-
to in scena a Piacenza sabato
scorso, presentato da Bruno Piz-
zul. Il secondo, sempre dal titolo
“Aspettando l’adunata” è in pro-
gramma domani sera, sabato, al-
le ore 21 nella chiesa Collegiata
di Fiorenzuola ad ingresso libe-
ro. L’iniziativa è del gruppo alpi-
ni di Fiorenzuola della sezione A-
na di Piacenza, patrocinata dal
Comune e con la parrocchia San
Fiorenzo che mette a disposizio-
ne gli spazi. La chiesa offrirà il
palcoscenico a due cori alpini: il
Coro Smalp (degli ex sottoufficia-
li della scuola militare alpina di
Aosta ma con sede a Cremona) e
il coro Ana della sezione Alpini di
Cremona.

Il concerto esordirà con il can-
to “Doman l’è festa” per prose-
guire con altri brani, fra cui “Io
vorrei” e “Daur San Pieri”, tutti e-
seguiti dal coro Smalp. Seguirà il
Coro Ana di Cremona con i canti
“Va l’alpin” e “Senti mia Ninetta”,
“Sui Monti fioccano”, “L’ultima
notte”, “Benia cà la storia”, “Mon-
te Cauriol”, “Motorizzati a piè”. Il
primo coro ospite si costituì alla
scuola militare alpina di Aosta
(Smalp), dov’era tradizione che
ogni corso per sottotenenti alpi-
ni “sfornasse” una formazione
musicale. Alcuni militari, quelli
del 104° corso del 1981, decisero
di continuare questa esperienza,
vincendo le difficoltà della lonta-
nanza, visto che i vari sottote-
nenti erano stati destinati a ca-

serme sparse sui monti italiani.
Riuscirono ad esibirsi a Milano
nel ’92, nell’adunata nazionale
alpini. A distanza di tanti anni,
sotto la direzione del fondatore,
Giancarlo Comar, la formazione
riunisce ancora molti degli origi-
nari 33 componenti ma accoglie
anche altri ex alpini della Smalp,
e oggi ha sede a Cremona. La
città lombarda, nonostante non
sia vicina ai monti, vanta così la
presenza di due cori alpini. Il se-
condo ad esibirsi sarà appunto il
coro Ana, che ha un decennio di
vita. Nel 2005, con il maestro Car-
lo Fracassi, musicista per passio-
ne e professione (è costruttore di
organi) ebbe il suo “battesimo
del fuoco” all’Adunata nazionale
di Parma. Il coro si presenta col
cappello alpino, proponendosi di
mantenere vivi il ricordo e l’at-
tenzione per la realtà degli Alpini,
della loro storia, dei loro valori,
della loro umanità, del loro amo-
re per la pace.
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i Quaderni di Clarai Quaderni di Clarai Quaderni di Clara
Lasagne, tagliatelle, cannelloni, fettuccine, orecchiette, trofie… Sono infiniti i formati

di pasta che si possono preparare in casa, ritrovando i genuini sapori di una volta.
Bastano ingredienti semplici – come farina, uova e sale – per preparare un impasto

a regola d’arte; aggiungete poi gli svariati sughi e condimenti a base di verdure, carne,
pesce o formaggi, unite un pizzico di abilità e porterete in tavola

pietanze appetitose e ricche di gusto, tanto buone da far venire l’acquolina in bocca!
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LE RICETTE DELLA TRADIZIONELE RICETTE DELLA TRADIZIONELE RICETTE DELLA TRADIZIONE

Fiorenzuola inizia a sentire l’Adunata:
cori degli alpini in concerto nella chiesa

▼LUGAGNANO

Ciclisti si sfidano
e cadono sull’asfalto
LUGAGNANO - (fl) L’eccessivo a-
gonismo ha fatto scontrare e
cadere due cicloturisti a Luga-
gnano. L’incidente è avvenuto
in viale della Madonna del
Piano. Protagonisti un pia-
centino e un cremonese che,
affiancati, percorrevano la
lunga via. Quando il ciclista al
centro della strada ha fatto u-
no scatto in avanti, il collega
non ha voluto essere da me-
no ma è finito con la propria
ruota anteriore contro quella
posteriore di chi lo precede-
va. La caduta è stata inevitabi-
le. Danni alle bici e abrasioni
per i due ciclisti “tamponate”
grazie a una testimone che ha
offerto disinfettante e cerotti.

CORTEMAGGIORE - Incidente mor-
tale ieri sera verso le 19,30 in via
Boni Brighenti, davanti all’ora-
torio Don Bosco: Nicola Zaffi-
gnani, 16 anni, in sella a una Ve-
spa, da subito è apparso in con-
dizioni disperate, dopo lo scon-
tro con un’auto cassonata Fiat
Strada, condotta dal 55enne
magiostrino R. G..

Immediati i soccorsi e il tra-
sporto all’ospedale di Piacenza,
ma il giovane, che aveva ripor-
tato diverse fratture e un
profondo taglio alla gola, non ce
l’ha fatta. La conferma della sua
morte è arrivata in tarda serata.
Tra i primi ad arrivare davanti
all’oratorio dopo il terribile
scontro, il fratello Alberto, di 21
anni, che gli è stato vicino.

Sul luogo dell’incidente è in-
tervenuta per i rilievi la Polstra-
da di Piacenza, che ha anche
raccolto le testimonianze di al-
cuni ragazzi che si trovavano di
fronte all’oratorio e che hanno
assistito allo spaventoso scon-
tro. L’esatta dinamica è ancora
da accertare.

Il ragazzo, in sella allo scoo-
ter, si stava lasciando alle spalle
Cortemaggiore e stava viaggian-
do in direzione Fiorenzuola,
probabilmente stava facendo
ritorno a casa visto che abita
non distante dall’oratorio,
quando è finito contro la fian-
cata destra dell’auto furgonata,
che era in procinto di svoltare.
L’impatto è stato molto violen-
to tanto che il finestrino dell’au-
to è andato in frantumi ed è sta-
to proprio il vetro rotto a provo-
care un profondo taglio al collo
del giovane.

Per i soccorsi è arrivata sul

posto un’ambulanza del 118 di
Fiorenzuola, inoltre è stata suc-
cessivamente inviata un’auto-
medica dall’ospedale di Piacen-
za. Le condizioni del ragazzo

sono apparse da subito molto
gravi. Sul posto sono arrivati in
poco tempo i genitori del 16en-
ne e alcuni amici che, sotto
choc per l’accaduto, si sono poi

precipitati all’ospedale pia-
centino. Disperato anche il
conducente dell’auto, che co-
nosce sia il ragazzo sia la fa-
miglia. Durante le operazioni

di soccorso e fino alla rimo-
zione di scooter e auto si sono
generati rallentamenti sulla
strada, poi i veicoli sono stati
rimossi dall’autocarrozzeria

Lo scooter e
l’auto coinvolti
ieri sera
nell’incidente
davanti
all’oratorio Don
Bosco di
Cortemaggiore 
(foto Lunardini)

Terribile schianto, muore a 16 anni
Cortemaggiore: Nicola Zaffignani era in sella al suo scooter, poi l’impatto con l’auto

Ponzini di Fiorenzuola.
Cortemaggiore è ora sotto

choc: la giovanissima vittima e i
genitori sono molto conosciuti.
La famiglia infatti è proprieta-
ria di un negozio di ortofrutta in
piazza. Nicola, “Zaffo” per gli a-
mici, era un ragazzo che amava
lo sport e la musica: giocava a
calcio nella squadra allievi di
Cortemaggiore, e durante le fe-
ste con i coetanei si divertiva a
fare il Dj. Studente all’alberghie-
ro di Salsomaggiore, in paese a-
veva tantissimi amici e spesso si
fermava all’oratorio, davanti al
quale nel drammatico inciden-
te si è chiusa la sua breve vita.

Cortemaggiore era già stata
segnata nell’agosto scorso da
un altro lutto simile: la morte di
Andrea Lodi Rizzini, 17 anni,
per uno schianto tra il suo scoo-
ter e un camion cisterna.

Fabio Lunardini

Nicola Zaffignani,16 anni

Nicola Zaffignani in campo
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